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Incontro regionale organizzato dall’Ordine dei Commercialisti di Catania 

 

RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO: L’ANALISI DEI PROFESSIONISTI 
CATANIA – Che il mercato del lavoro in Italia abbia bisogno di misure legislative urgenti per il rilancio del Paese, 
lo dimostrano le recenti novità legislative introdotte con la legge 78/2014, che rappresenta il primo intervento 
urgente sul Jobs Act, e la legge 66/2014 che uf'icializza le «80euro in busta paga» annunciate dal primo ministro 
Matteo Renzi. Al di là degli aspetti  tecnici,  quali sono le novità  introdotte che andranno a incidere nella vita dei 
lavoratori? Possono questi interventi rilanciare concretamente l’e conomia italiana? Le possibili risposte nelle 
ultime settimane sono al centro del dibattito pubblico e della cronaca  politica, a  cui i  professionisti  siciliani, dal 
proprio canto, intendono contribuire con un’analisi delle criticità da risolvere e delle opportunità da sfruttare. 
La città di Catania ha ospitato infatti un’importante giornata di studi organizzata dall’Ordine etneo dei Com-
mercialisti (Odcec), e a cui hanno preso parte anche i colleghi degli Ordini di Palermo, Messina, Siracusa, 

Gela e Barcellona Pozzo di Gotto. «L’attività di aggregazione professionale che stiamo promuovendo – ha spie-
gato il presidente dell’Odcec Ct Sebastiano Truglio – oggi più che mai dimostra la sua validità. Tematiche attua-
li, complesse e delicate come quelle del mercato del lavoro sono sviluppate più ef'icacemente se condivise da un 
bacino più ampio di professionisti. I sei Ordini siciliani presenti vantano all’attivo una Commissione Lavoro, la  
quale a sua volta appartiene al gruppo nazionale Area Lavoro. Un modello di sinergia forte e autorevole che ci 
consente di dialogare più da vicino con i vertici delle istituzioni». 
 
Tra i relatori dell’incontro anche il dirigente generale per l’Attività ispettiva presso il ministero del Lavoro Dani-

lo Papa, e il componente del Centro Studi Attività ispettiva  dello stesso ministero Temistocle Bussino. Que-
st’ultimo ha evidenziato come  «il Jobs Act, eliminando alcuni vincoli burocratici in determinate tipologie di con-
tratto lavorativo, intenda agevolare le imprese nei casi di assunzione». 
 
«Sempli'icazione e razionalizzazione del sistema sono in effetti i principi cardine della riforma – ha affermato la  
presidente della Commissione Lavoro dell’Odcec Catania Lorena Raspanti – i primi interventi “straordinari e 
urgenti” del Jobs Act,  pur non presentandosi con un’organica programmazione strutturale, rappresentano co-
munque un primo passo verso cambiamenti più ef'icaci. Si prospetta l’idea di un nuovo e unitario Codice del 
lavoro, la cui realizzazione non può che essere il frutto di un necessario contributo da  parte di tutte le forze so-
ciali coinvolte. Governo, imprese, professionisti, e rappresentanti dei lavoratori: l’apporto di ciascuno è impre-
scindibile per un progetto di riforma di cosı̀ grande portata e impatto sociale». 
 
«Attualmente il diritto del lavoro conta migliaia di norme, a volte non coordinate tra loro e ridondanti – ha ag-
giunto il consigliere dell’Odcec Ct delegato all’Area Lavoro Marcello Murabito, che ha moderato l’incontro – il 
peso dei loro vincoli burocratici costituisce un ostacolo per gli investitori esteri. I  nuovi provvedimenti quindi 
sono chiamati a essere se mpli'icati nell’ottica di una lettura  globalizzata: un lavoratore europeo deve poter leg-
gere chiaramente il nostro ordinamento italiano. Auspichiamo un contatto trasparente tra lavoratori,  soprattut-
to i gi ovani, e lavoro.  Per altri versi, le leggi in sé non possono essere suf'icienti a creare  posti  di lavoro ma van-
no coniugate con politiche fattive di investimento, sia nel pubblico che nel privato. Sono queste le sinergie che 
possono innescare ripresa e crescita».  
Alla giornata di studi sono intervenuti inoltre: Gianpiero Gogliettino, referente del Gruppo Area Lavoro dei 
rapporti con l’Aniv - Associazione professionale funzionari ispettivi pubblici, e il vicepresidente nazionale Aniv 
Giancarlo Sponchia. In'ine, nell’ambito della tavola rotonda, i referenti delle Commissioni Lavoro degli Ordini 
intervenuti hanno ripreso alcuni aspetti critici rilevati dai relatori, innescando un vivace dibattito a cui hanno 
partecipato attivamente i colleghi della folta platea. 
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Firmato	protocollo	d’intesa	tra	l’Istituto	previdenziale	e	i	professionisti	etnei	
	

CATANIA,	ISTITUITO	PUNTO	INPS	NELLA	SEDE	DELL’ORDINE	COMMERCIALISTI	

	
Prima	volta	in	Sicilia	per	un’iniziativa	che	offre	consulenza	professionalizzata	

	

CATANIA	–	Per	la	prima	volta	a	Catania,	e	 in	assoluto	in	tutto	il	territorio	siciliano,	è	stato	istituito	un	

nuovo	punto	Inps	presso	la	sede	di	un	Ordine	professionale,	nello	speci'ico	quello	dei	Dottori	Com-

mercialisti	e 	degli	 Esperti	Contabili	 (Odcec).	 A	 sancirlo	 il	 protocollo	 d’intesa	 siglato	 dal	 direttore	

dell’Inps	 Sicilia	Maria	Sandra	Petrotta	e	dal 	presidente	dell ’Odcec 	etneo	Sebastiano	Truglio, 	nella	

sede	dell ’Inps	di	Catania	alla	presenza	del	direttore	provinciale	dell’Istituto	Carmelo	Sciuto. 		

L’iniziativa	–	sottoscritta	anche	dall ’Ordine	provinciale	dei	Consulenti 	del 	Lavoro,	guidato 	da	Salvatore	

Musumeci	–	consente	ai	lavoratori	autonomi	e	alle	aziende	con	dipendenti	di	fruire	di	alcuni	servizi,	tra	

i	quali 	il	rilascio	del 	Pin	e	della	certi'icazione	previdenziale.	Ma	soprattutto	permetterà	agli 	intermedia-

ri	abilitati 	di 	ottenere,	previo	appuntamento,	la	consulenza	professionalizzata	del 	personale	della	sede	

provinciale	Inps.	
	

«Grazie	alla	preziosa	collaborazione	con	i	professionisti	–	ha	affermato	il	direttore	Petrotta	–	con	que-

ste	nuove	strutture	assicuriamo	un’attività	di 	ricevimento	ulteriore	rispetto	a	quella	già	svolta	nelle	

nostre	sedi.	Per	tale	motivo	guardiamo	con	particolare	interesse	a	un’iniziativa	che,	naturalmente,	si 	

inserisce	a	pieno	titolo	nel 	più	ampio 	quadro	di	attività	poste	in	essere	dall’Inps,	in	sinergia	con	Ammi-

nistrazioni	ed	Enti 	pubblici,	allo	scopo	di	assicurare	la	fruibilità	dei	servizi	secondo	una	logica	di	pros-

simità	all’utenza».		

	

«Nella	 fase	sperimentale	 –	ha	precisato 	Sciuto	 –	il	servizio	sarà	 assicurato	con	cadenza	quindicinale,	
nelle	ore	pomeridiane,	secondo	un	calendario	concordato».	

Per	il	presidente	dei	Commercialisti	Truglio:	«Si	tratta	di	un	momento	storico	per	i	professionisti,	di 	un	

segnale	di	 grande	 e	reciproca	apertura	–	ha	dichiarato	–	In	un	momento	in	cui	la	telematizzazione	im-

plica	la	chiusura	o 	la	riduzione	di	alcuni	uf'ici,	l’investimento	in	questi 	due	sportelli	decentrati	rappre-

senta	la	volontà	coraggiosa	di	credere	nel	successo	di	progetti	comuni	e	condivisi	a	servizio	del 	territo-

rio	e	dell ’intera	società».	Per	l ’Odcec 	catanese	erano	inoltre	presenti	il	segretario	Andrea	Aiello,	il 	con-

sigliere	e	delegato	Area	Lavoro	Marcello	Murabito,	la	presidente	della	Commissione	Lavoro	Lorena	

Raspanti.		
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Primo	incontro	uf�iciale	tra	Ordine	Commercialisti	e	Centro	per	l’impiego	di	Catania	

PIANO	GIOVANI	SICILIA:	PER	LA	PRIMA	VOLTA	INCENTIVI		

PER	GLI	STUDI	PROFESSIONALI	

 
CATANIA – Agevolazioni per i tirocinanti degli studi pro-
fessionali siciliani: è questa la novità assoluta del Piano	

Giovani	Sicilia  varato dal governo regionale in collabo-
razione con Italia Lavoro. L’incentivo sarà regolamentato 
dal secondo bando dell’iniziativa, la cui divulgazione è 
prevista a se ttembre. In  queste settimane invece, dopo la  
pubblicazione nella Gurs del 27 giugno, è in corso il pri-
mo bando, quello per l’inserimento lavorativo nelle im-
prese di duemila giovani attraverso tirocini formativi  
indennizzati. Al Piano si af'ianca in modo complementare  
il progetto nazionale “Garanzia	Giovani” nato anch’esso 
con l’obiettivo di rilanciare l’occupazione giovanile. Sulle 

opportunità offerte da questi strumenti operativi si sono confronta ti ieri (8 luglio), per la prima volta in via uf'i-
ciale, l’Ordine	dei	dottori	commercialisti	e	degli	esperti	contabili (Odcec) e  il Centro	per	l’impiego (Cpi) di 
Catania. 
«Rispetto al passato – ha affermato il presidente Odcec Sebastiano	Truglio – la nostra ca tegoria è maggior-
mente impegnata nell’Area Lavoro, a ttraverso iniziative e proposte  volte  a  coinvolgere sempre più colleghi nel 
dibattito delle problematiche. Oggi in Sicilia un giovane su due è disoccupato, i commercialisti guardano ai nuo-
vi incentivi proponendosi come trait d’union tra gli stessi  giovani, il mondo delle imprese e del lavoro in gene-
re». Il dirigente del Servizio XII Cpi di Catania Paolo	 Trovato ha de'inito il Piano e la Garanzia Giovani 
«laboratori operativi, un banco di prova signi'icativo ma non una soluzione de'initiva. Le forme  di incentivazio-
ne, le misure di accompagnamento, possono certamente aiutare il mercato ma solo dalle politiche economiche 
può arrivare la scossa decisiva per la ripresa. Il  tirocinio dove essere un passaggio verso il vero obiettivo 'inale, 
la stabilizzazione». Il responsabile del Servizio Eures Cpi Massimo	Floridia ha illustrato nello speci'ico le mo-
dalità con cui accedere agli incentivi sottolineando come «nel caso del Piano Giovani, il Centro per l’impiego, e 
dunque l’assessorato regionale, intervengano solo dopo che l’impresa e  il candidato “si siano scelti”.  L’incontro 
tra la domanda e offerta è  infatti mediato attraverso una piattaforma telematica dedicata, riducendo al minimo 
gli aspetti burocratici. I nostri uf'ici subentreranno nel momento della formalizzazione del tirocinio». 
 
Alcune criticità e  numerosi spunti di dibattito sono stati  rilevati dal consigliere delegato Area  Lavoro dell’Ordi-
ne Marcello	Murabito, che ha moderato l’incontro: «EB  indubbia la validità dei nuovi strumenti per contra stare  
la disoccupazione giovanile tuttavia – ha affermato – la previsione di diversi requisiti in capo alle aziende, alcu-
ni molto stringenti, quali ad esempio, la regolarità contributiva, il rispetto dei contratti collettivi, l’assenza di 
ispezioni e veri'iche 'iscali o di licenziamenti ingiusti'icati, rischia di restringere tanto il numero di fruitori. Il 
perdurare dello stato di sofferenza di molte  imprese siciliane duramente colpite dalla crisi economica le  ha po-
ste infatti al di fuori della regolarità contributiva. Per supportare realmente l’ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro e creare occupazione stabile è necessario coniugare questi interventi con una nuova politica di inve-
stimenti che superi il tradizionale assistenzialismo che tanto male ha fatto alla nostra regione».  
Nel corso dei lavori il vicepresidente della Commissione Lavoro dei Commercialisti etnei Matteo	San+ilippo	ha 
spiegato ai presenti che «i tirocini formativi, a prescindere dagli incentivi, rappresentano una grande opportu-
nità per le aziende che intendono introdurre soggetti svantaggiati nel loro organico senza instaurare un vero e  
proprio contratto di lavoro, sebbene dalla loro introduzione, nel 2002, ad oggi risultano poco sfruttati».  
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Fatturazione	elettronica	e	Pubblica	Amministrazione	

“TEST”	DELLA	DIGITALIZZAZIONE	PER	I	PROFESSIONISTI		

Seminario	di	aggiornamento	per	Ingegneri,	Commercialisti,	Architetti,	Avvocati		

	

CATANIA	-	Da	poco	più	di	un	mese	(6	giugno	scorso)	ministeri,	scuole,	musei,	biblioteche,	agenzie	'i-

scali,	enti 	di 	previdenza	e	assistenza	sociale	sono	obbligati	a	ricevere	e	a	pagare	solo	fatture	in	forma-

to	elettronico,	cestinando	i 	documenti	cartacei.	Una	“rivoluzione”	che	avrà	il 	suo	traguardo	il 	31	mar-
zo	2015,	quando	l’obbligo	di	fatturazione	 elettronica	sarà	verso	tutte	le	Pubbliche	Amministrazioni	

italiane.	Un	cambiamento	sui	tempi	di	pagamento	e	sui	costi,	che	impegnerà	in	egual 	modo	professio-

nisti,	imprese	e	Stato:	basti	pensare	che	la	nuova	prassi	consentirà	a	quest’ultimo	di	risparmiare	circa	

17	euro	a	fattura,	mentre	per 	le	aziende	la	riduzione	andrà	dai	3	agli	8,5	euro	a	fattura,	con	un	ampio 	

margine	di	miglioramento	grazie	alla	messa	in	atto	dell ’intero	ciclo	di	digitalizzazione.	

	

Per	le	categorie	professionali	si	modi'ica	inevitabilmente	il	rapporto	con	la	PA	e	si 	fa	strada	la	necessi-

tà	di	adeguarsi	all ’evoluzione	digitale	attraverso	la	formazione:	ingegneri,	architetti,	avvocati	e	com-

mercialisti	sono	stati 	protagonisti	di 	un	seminario	di	approfondimento	sul 	tema,	promosso	dall’Ordi-

ne	e	dalla	Fondazione	degli	Ingegneri	di	Catania	(con	il	patrocinio	dei	relativi	 Ordini	provinciali 	
delle	categorie	partecipanti),	con	l’obiettivo	di	fare	il	punto	sullo	stato	attuale,	grazie	a	un	focus	sugli 	

aspetti	operativi	inerenti	l ’attività	professionale	dentro	e	fuori	dagli	studi.		

«Siamo	chiamati	a	stare	al 	passo	coi	tempi	–	ha	affermato	il	presidente	Ingegneri	Catania	Santi	Maria	

Cascone	 in	 apertura	 –	 la	 dematerializzazione	 è	 un	 processo	 nuovo	 e	 irreversibile	 allo	 stesso	 tem-

po,		che	apporterà	il 	grande	vantaggio 	di	snellire	la	burocrazia	aumentando	i 	livelli	di	garanzia	e	sicu-

rezza».	 «Adeguarsi	ai	cambiamenti	con	un	atteggiamento	propositivo	è	di	certo	la	strada	giusta	 –	ha	

commentato	il 	presidente	della	Fondazione	Aldo	Abate	–	il 	primo	passo	è	quello 	di	seguire	le	diretti-

ve	di	aggiornamento	per	poi	mettere	in	pratica	procedure	di	lavoro	ef'icaci	e	vantaggiose	per	tutti».		

	

Una	 collaborazione	 preziosa,	 quella	 con	 gli	 altri	 rappresentanti	 di 	 categoria,	 come	 sottolineato	 dal 	
coordinatore	dei	lavori	e	responsabile	scienti'ico 	del 	seminario	Mauro	Scaccianoce ,	segretario	Ordi-

ne	Ingegneri	Catania:	«Siamo	coinvolti	come	utenti	e	come	Ordine,	dunque	abbiamo	il	dovere	di	infor-

marci	e	informare	gli	iscritti,	seguendo	il	giusto	percorso	di	approfondimento	e	avvalendoci	di	colla-

borazioni	come	quella	della	Libera	Associazione	professioni	economico	giuridiche	-	Lapeg».	A	rappre-

sentare	 quest’ultima	 c ’era	 il 	 presidente	 Salvatore	Dieli,	 accanto	 al	 tesoriere	 Lapeg	 Enrico	 Patti 	

(commercialista)	e	 a	Giorgio	Confente	(docente	Diritto	Tributario	Università	Bocconi	di	Milano),	che	

hanno	esposto	il	quadro	normativo,	lo 	stato	di	attuazione	delle	pubbliche	amministrazioni,	il 	formato	

e	la	trasmissione	della	fattura	elettronica	e	la	gestione	digitalizzata.		

	
Sinergia	tra	professioni	confermata	 dalla	partecipazione	del	presidente	dell’Ordine	dei	dottori	com-

mercialisti	e	degli	esperti	contabili	di	Catania	Sebastiano	Truglio, 	che	nel	sottolineare	l’importanza	

di	arrivare	preparati	alla	tappa	del 	prossimo	31	marzo,	ha	aggiunto	come	si 	tratti	«di	un’evoluzione	

tanto	professionale	quanto	culturale,	dettata	dall ’esigenza	di	accelerare	l’informatizzazione	della	no-

stra	attività	e	all ’interno	degli	studi.	Arriveremo	ad	eliminare	il	cartaceo	e	il	suo	impatto,	bene'iciando	

cosı̀	di	un	migliore	rapporto	con	la	Pubblica	Amministrazione	e	con	gli	enti	coinvolti».	In	chiusura	l ’in-

tervento	di	Davide	Stellini,	Datev	Koinos.	
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